
 

che che la meditazione sviluppa. Ma salutare 

Maria piena di grazia, anche indipendente-

mente da una meditazione dei misteri, non è 

già vedere ri�ettersi in essa la santità del 

Nome divino, la realizzazione del suo regno, 

il compimento della sua volontà? Quando 

recitate Ave Maria, sappiate che intrapren-

dete il più profondo e il più ricco commen-

tario al Padre nostro. 

Chiamato salterio dei laici, il Rosario è una 

preghiera potente perché esprime, come i 

salmi, tutta la gamma dei sentimenti e le 

aspirazioni dell'anima fedele. Potente per la 

sua presa di forza e la sua semplicità, lo è 

inoltre per la sua corrispondenza con la cele-

brazione dei misteri liturgici e le sante im-

magini che circondano il culto cristiano.  
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Oggi, il vangelo della messa, preso dal di-

scorso di Cristo agli apostoli durante la cena 

del giovedì santo ci prepara per la mandata 

dello Spirito Santo il giorno della Pentecoste. 

Cristo dice agli Apostoli che verrà il Paracle-

to. Cristo dà allo Spirito Santo questo nome 

di Paracleto – termine greco che signiDca la 

persona che parla per difendere la causa di 

Cristo. Dice Cristo nel vangelo di oggi: 

“Venendo il Paracleto, egli convincerà il 

mondo riguardo al peccato, riguardo alla 

giustizia e riguardo al giudizio. Riguardo al 

peccato, perché non credono in me; riguardo 

alla giustizia, perché io vado al Padre e non 

mi vedrete più. Riguardo al giudizio, perché 

il principe di questo mondo è già condanna-

to.” 

La risurrezione di Cristo è la prova che lui è 

veramente il Figlio di Dio e che il mondo si è 

sbagliato quando l’ha messo in croce. Però 

Cristo quando risorge dai morti non si mo-

stra a Ponzio Pilato, non si manifesta al San-

hedrin (Sinedrio), non si mostra al popolo di 

Gerusalemme che ha gridato per la sua cro-

ciDssione. Se Cristo Risorto fosse apparso al 

mondo, Cristo avrebbe convinto il mondo 

che il mondo avesse commesso una grossa 

ingiustizia, anzi un grosso peccato, quando 

non ha riconosciuto Cristo come Dio e Sal-

vatore. Ma Cristo Risorto non si rivendica 

con il mondo. Cristo lascia questo compito 

allo Spirito Santo, al Paracleto.  

Dice Cristo: “Il Paracleto convincerà il mon-

do riguardo al peccato perché non crede in 

me”. Lo Spirito Santo fornirà la prova al 

mondo del peccato che il mondo ha com-

messo nei confronti di Cristo quando l’ha 

respinto. Il peccato di cui si tratta è quello di 

avere riDutato il Figlio di Dio. Cristo ha for-

nito molte prove della sua potenza divina, 
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prove che lui è la fonte divina di una nuova 

legge, che lui merita il nostro ossequio, la 

nostra obbedienza. Come ogni peccato, re-

spingere Cristo rappresenta un profondo 

disprezzo verso l’autorità di Dio, un profon-

do disprezzo verso la cura di Dio. 

Lo Spirito Santo convince il mondo di que-

sto peccato attraverso l’insegnamento della 

Chiesa. La Chiesa Dno a oggi, assistita dallo 

Spirito Santo, difende questa stessa dottrina. 

Anche nei nostri tempi, mostrare al mondo 

che il suo rigetto di Cristo è un male è il 

compito della Chiesa Cattolica assistita dallo 

Spirito Santo. 

Cristo dice che il Paracle-

to, oltre a provare il pec-

cato del mondo, cito: 

“convincerà il mondo 

riguardo la giustizia, per-

ché io vado al Padre”. La 

giustizia consistere essen-

zialmente nel rendere a 

ciascuno secondo i propri meriti. Adamo 

con il peccato originale ha meritato l’espul-

sione dal Paradiso. Ma Cristo, l’Uomo-Dio, 

con la obbedienza che ha dimostrato verso il 

Padre sul Calvario, ha meritato di ritornare 

al Padre, di entrare nel Paradiso celeste. Lo 

Spirito Santo, il Paracleto dimostrerà al 

mondo che l’Ascensione di Cristo in cielo 

rappresenta la giustizia di Dio. Con suo cor-

po umano, Cristo giustamente siede alla 

destra del Padre perché non solo nella sua 

divinità ma anche nella sua umanità ha di-

mostrato sulla croce la sua obbedienza verso 

nostro Padre Celeste. 

E inDne Cristo insegna: “Il Paracleto convin-

cerà il mondo riguardo al giudizio perché il 

Principe di questo mondo è già condanna-

to.” Il Principe del mondo è Satana che con 

la caduta di Adamo ha acquistato un certo 

dominio sulla famiglia umana, sul mondo 

che, come risultato del peccato originale, si 

lasciava facilmente governare da lui. 

“Giudizio” qui vuole dire il verdetto, una 

“sentenza”, una condanna.  

Però che Satana è stato condannato e che i 

poteri di Satana sono stati revocati da Cristo 

non è evidente a tutti. A volte ci sembra che 

Satana abbia ancora il dominio su di noi e 

sul mondo.  

Il potere di Satana sarà completamente an-

nullato con il ritorno di Cristo, nel giorno 

dell’ultimo giudizio. Con l’ultimo giudizio 

Satana sarà condannato di agire solamente 

dentro l’inferno. Nel frattempo c’è una lotta 

fra le forze del bene e le 

forze del male. Ma lo Spi-

rito Santo, il Paracleto, ci 

consola con la conoscen-

za che le forze del Diavo-

lo sono condannate a 

sparire e con i suoi doni 

ci dà la forza di schierarci 

con Cristo, Cristo che 

avrà la vittoria Dnale. La condanna di Satana 

è questo, il decorso della sua sconDtta Dnale 

è già iniziato. 

Questo vangelo di oggi ci insegna che gli 

uomini sono lasciati liberi o di accogliere 

Cristo oppure di riDutarlo. Cristo non co-

stringe il mondo di seguirlo. Il Signore lascia 

l’intelligenza e la volontà di ogni uomo libe-

re. Nessuno è costretto da Dio ad accettare 

Cristo. Però Dio oTre agli uomini l’assisten-

za dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo con i 

doni della scienza e dell’intelletto assiste la 

nostra intelligenza libera di riconoscere Cri-

sto come il Verbo Eterno. Lo Spirito Santo 

con i doni della fortezza e della pietas assiste 

nostra volontà libera di vivere secondo gli 

insegnamenti di Cristo. Con la festa della 

Pentecoste che si avvicina preghiamo lo Spi-

rito Santo per l’aumento di questi doni – 

dell’intelletto e della fortezza. 

DON JOSEPH 

Dai tempi di Lepanto, la Chiesa non cessa di 

fare l'esperienza della potenza del Rosario; i 

Papi non terminano di raccomandarne la 

recita, e Leone XIII ha scritto non meno di 

undici encicliche sul soggetto. Una di esse 

osserva che le tre serie di misteri gaudiosi, 

dolorosi e gloriosi, corrisponde ai tre mali 

più diTusi nell'umanità: il disgusto per la 

santiDcazione del dovere di stato quotidiano, 

l'avversione per la soTerenza 

e l'oblio delle gioie future 

dell'eternità. 

Voi stessi che siete novizi 

nell'arte della preghiera (ma 

lo siamo tutti, per tutta la 

nostra vita!) avete spesso 

notato la potenza del santo 

Rosario. La corona meditata 

trae la sua virtù dall'in�usso 

esercitato sui sensi: mediante 

queste specie di quadri viven-

ti, l'anima è condotta nella 

solitudine del faccia a faccia 

con "corde d'amore" (Osea 

11,4). Meraviglioso equilibrio del Rosario, 

che ci solleva senza frantumarci e non oTre 

nulla di troppo sublime ai terrestri che sia-

mo: semplici pagine del Vangelo alla portata 

del più piccolo fra noi. Nulla di troppo terre-

stre, peraltro, giacché le sue immagini sono 

icone di Dio: ciascuna è una porta del Cielo 

che apre sulla storia della salvezza. Potente 

orchestrazione dei misteri, dei quali ciascu-

no è come il contrappunto di 

una o più delle sette doman-

de del Padre nostro. Per 

esempio: l'Annunciazione 

esprime e illustra la terza 

domanda (Dat voluntas tua); 

la Natività è una realizzazio-

ne della seconda domanda 

(adveniat regnum tuum); la 

Pentecoste manifesta la san-

tità del Nome divino 

(sanctiDcetur nomen tuum). 

Si nota così meglio la centra-

lità del Padre nostro, conte-

nente in lui tutte le armoni-


